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ŝ  

' ^ ^ ^ - ; ^ 

^ IS ^'. 

:̂ :̂  : '4 ' . - 1 . : 

' j ' 

' . '- . I -• 1 -, J 
P7 V 1" I ' 

-. ' 
l i H l -

M \ r 

. ; ; j . 

^^ f 

> -* 

' I 

I ?' nf r 1 

- " 
> • ' 

• ' " . 
11 I V • j • I t^^3£i;:^ <«^i _- ' I 

• • ' 

- • = . 

h 

<^U '^'-

I , •M 
• ' ' > 

:-t< 

. • 
' --f ^i m ; • 

h 1 — -^ - - • 

; i • ' '- ̂  
? i j , , i ' . ^ 1 

7 : - 1 ^ , 1 

1 ' . 
t,S 11 r - . -•i<'T£] 1-' r '-•.y '•^ f - ' - • ' " ' . ì U' 

^' Ji 

n ' / * 
L 1 

h - , I I 

•r 

j ' ' . ^ 1 

r H - ' -

1 " 1 ^'irJ • yr^> L^i^i » ' ^ \-i - f 
! • * 

L ^ 

• •:•-, 

^ À ' ^ ^ r T / 

T F 

Pàdova a dom. Ani f • 
Pe ra ftegnp W^ 
Pò;r l* estero antóentd (Ha apes© gofltau. u . v 

H. ^ " ^ «'̂  f ^ ^ ^ j 

' - i 

. • • - V 

U . ; t: ì----f. \y?)> } \ 1 ! 1- '70^"^ 
p -

f%. 

,! « I I . -

9 
[ J * : 

IS 

ÀmministrasS^n© éWreaìbBo in POSSKO dit»il!st0 ^ ' 
1 1 ' : . . • • . -

P̂ ici'Qnatt̂  pagina Oeatfisimi W ì& lintta 
tià'-^rza » n > - ' .40 ». 
Pdf pid iksdìézioiii l^xsi 8a|&Qiìò tié& # 

tif 

I L 1 I 
I 1 

. •n^^ ^J_ ; 1 ì^lrrtf-

.̂ 

^.IJ 

• J 

• ' 

j scussioììi, pleiìavie; mentre il " Zn-
nardeìli tàleèìa' -per 'il 6 di-trovar-

(nostra corrìfipondeyiza particolare) 
-IE:'^ 

' - i ' 

, , Ifosto 31. 
La maggiore preoccupazione po­

litica déf giorno è la^tòmiria del 
^ /• 

ininìstrc? d'agricoltura è comiiier-^ 
ciò; che deve 0 pftfcedere od alme-
no accompagnare la ricostituzione 
dî  quel dicast^o. î if sono, fatti 
molti nomi ih questi ultimi giorni;i 
ma sinora è tutto un lavoro di fàn-I 

- I ' ^ 

tasia'e non V*' 
decìso, nemmeno di mèclitàtq^^; 

Scartato i r Vare, perchè il mi­
nistero p non ci, l̂ a pensato,.od ha 

' aÌ)bandqn'StlubÌto il pensiero, tro-̂ :-
vawdolo inopportuncy/venne in sce 

Ijia;; il ̂ ^Levito, antico;>'catididatòJ: 
• qx^l portHibglto; nià pare cHè;m ^̂  

sSfe'rrìi^sso; in disparte perchè noa 
trop^^^datto aiie funzicliì- Quij il, 
GairoU e io; Zanardélii vorrebbero 

' - T 

destinare -il niiovo > ministro. = - ^ 
Essi, ìnMlì, ìil® ^Webbé^o trò^^ 

v a r é ^ : che si :c]ii4ma comune­
mente a Motì̂ eMtòn̂ ^̂ ^̂  
delle carote, bensì, una mctfte icihV 
bsseìpio dì ajuto nei reggerei 
uatfi^^Wqtie^ magrìssimi rort-

ette è orinai cof 

si a Brescia, quindi prin^à'del 5' 
la cosa deve esser Ikttà: •*•" ""'̂ '' 

' " ^ ^ t ' B ^ f S I l K ^ 
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"j • ' • ' t . " . f i ' " ? : (] i •/ I -

] Da una delle , numerose lettere 
ichê  giunsero^a Trieste ,dà Banja-
•lolca siMciamo quanto^ segue : , , . 
; xuBo assistito alla fucììazione di Sflt;̂ . 
•te,abitanti, di Banialuka, tutti della, 
stessa famiglia, fs ,91 cpmponevarìO del 
nonnoj^ùn bel vecchio di.75'anni, d i 

Mùe figli d'anni 4;0 circa edi q^uattro, 
nipoti dai 16 ai 20 (ìiini. Il nonno a-, 
^veva tirato nn colpo; di. fucile la sera 

|do furono traili a :i)[)prtej,il,vecch?o,^d 
fi' suoi "fì^\Ì.ie.nipoti sorridevano ^cini-; 
!cament'e, ma óuando videro contro ij 
^oro petti appuntati j^ucalu illoro vi'si 
dapprima raggianti, siooRtpraerojil tor-̂ l 
roî Q li .aveva colti edinvPQarooo Mao-( 

^ ^ t t o . ^ Alla prlttia gOftt̂ ca sèicadT^ 
tìero nA-ti, ii iVaccltio solb sî diUatfce î 
y à fra gli S|ì^simi e si dtfVette finirlo 
con altri quattro colpi dì fuc i le ;^ I^a 
o^^p.cii^ ,̂ yenn^, p,9Ì .abbnucciata 
n seguito a Questa misura inolti.abi-*'f 

Iftiiijtt consegnarono al cQixvaadoAe^loro 

i rmi 0(,l.̂  4^f^ ^ '̂̂ î i!o* î''''̂ ^^>iv^^ '̂'* '^.^ 

ù che^'avrebbe pronun­
ziato un certo giorno di buon^ ti­
more alla nobiltà̂ r̂̂ omatìa recaUsi 
ia;Vaticano pei* rèiì3ergÌiil solito 0-
maggip, -3- ' ^ 

Mon s,appìamo; eoa quale fonda-
mento ,̂ q][ieŝ to, discorso -sia .attn-^ 

#|buita,aWéfuri'to',pontefice, raa.es^i 
senao egh uomo di, spinto potreb-.. 
be benissimo averlo pron iniziato,, co­
me èì suol dìreV in famiqUà. . / > 

Comunque sia, contiene molte ve-; 
rità ed è degno di ripeteì-elà sua' 
proveùienza dalla cattedra di San 
Pietro. '^ 'à •'•'--
irEccolo q u i : . 

irio a sua ;4isiipW2ipup i1ut?.;yio,Ji9;̂ ^ ;a Nappji péSiavìgurai^J^ 
rninistratJva, f3,ila;legiislatìva. ; , / . M̂  '' - ^ " -^^^'^^ ^ ' ^ - ' • • 
, Adoperò;iià4prima con parecchiecirH 

colari dìrettW'^i'pì^eàiÌéntìi''WttlÉ^^^^ 
toiù dei Bei IhvitVtntloU; a'^cÒfreg^f-^ 

•la ìiàcc)ifezz'a',dfìì rimedi, per curarle] 
•fpìGSta piaga tanto esiziale al progreS"; 
;èò nazionale,,/ .•;.::.. . . . . , .- >. .J 

È noto che la materia (jm^Miimenti 
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zigj^che il g | 
s&ettc^ a trascinare con sé; Alia 
prova,'! due capi' déV oiiniste-
r^rsi sono persuasi che le loro 
prime scelte irpn iurono f̂ Ĵ J, 
pra= avrebbero bisogno di qualcuno 
che li ajutasse ad alzare la. voce 
eC anche a menarg^^ tófista un 
taptìto, quando v'abbisogno d! li-I 
brare il governo af disopra ^ e -
grette e limitate aspirazìoni#;uo-: 
mìni^^||inati a vivere neir oriz­
zonte della burpcrazìa. 

Î Ia dove trovare quest'ùòmp? 
Un^artìcolo conajarso in un gior­

nale dì Roniâ  ha fatto nascere un 
mare di suppoizìoni. Era la Ca--
lìitalGy la quale si clava quasi Fa-
ria di esprimere le idee di qualche 
mipistro,,;0 per lo meno di voler 
mettere innanzi un candidato ; ed 
in seguito a quelF articolo altri ho-* 
mil sono venuti sul tappeto. Quello 
del Tajani, del Gè naia, del Crispì, 
del •'Bepretìs . venn:̂ m^ avocati. „ Il 

f Tu pr0sideRte;A;de^^eGnslgiî  ha 
rna.ndato l|^|egu^nte garbata let̂  
tera ir;sìrida^^^ di Belgiraterinria-
graxiamentp; della cordiale acco­
gliènza fattagli dèi quella i poppìa-

ì Che^vale che'mi rendiate un'bmàg-
tgfS sìncero Una 0 due Volte a(l*annp, 
porgendoinì' occàsiohe d* una risposata 
ad un vostro indirizzo, che s r risolve 

f i - 1 . . 

sempre in un quid simile d*una se­
duta deU;ATcadia1^,;;^t:*-' , ' - . ' . i - . . .1.^ 
j « Che Vàie-il protestare dìna-rizì id)-' 
FEuropa-contro: V%sùrpWiBnep2em<>'n-
tese (sic)^''se p'oV nesànna delle' vostre 
famiglté-dà Un Contingènte al semi­
nario,'©• stìH'uuico';Cardinftle vivente 
uscito'dalle filo dell'alta^ à'rìstÒGrazHa 
è l*p,ttimo Chigi, che non ha mai (iTe-
yÌo'mÌjdÌ'iétet^t^rir^fAmeHyar^è[^^ 
ventarla ^pol Vére?' 
: Ed è'iin t ^ m p d o ché'^ris^òhdè^ 
alle .premure W Gesù 'dnètò, il quale; 
r • ^ , , ^ ' 1 • . . . - ; ' • . . • , > • ^i^m^ 

^&v farvi onore voli è ' àjjpun tò nascer 

ì « Che volete «h'eVpìeì^iJèh^Voloté 
4h* ei- Mk ;̂  (jàan^P ,; vedèàfe •eh' i^ 
dehbó'ScfetilsVe' persino Scardinali fra' 

fu oggetto di lunghi ed assaiaccura^-i 
^Studi della commissione incaricata 
della revìiSidne del l 'a t tuai 'codice di 
cóm'ÌTiercio, e che lê  riforme dà essa 
suggerite su questo importante so^-
;getto, migUorate e* completate da ul-
^tenori .propo3Ìe::^pervenutft, al,ministe­
ro di grazia e giustizia /e^^;W-ÌiittòvÌ^ 
btudi, forniscono una delle partì più 
rimarchevoli del progetto ' detouovo 
codice di commercio, già presentalo 
-aiiseoato del .regno nella-tornata- dèi 
p-g iugno 1877.;,^^ -...4"^^ ì-y-§&M 
^J^l/riformas quindi', dell e vigenti ^ài^ 
spoaizionLilegislUive! -sui - faìHinòritV^è 
già entrata nel, campò legislativo^ mè'-̂ ; 
alante formale proposta, pèndente ti"' 

•a-/ 

mento a ehi nel'Veneto era'^stato 
eO^dimenticatò: ' ., 

; ,̂  Ieri (Sorel le ore pomeridiane, ebbo-
luogo liei "cTipitero dii^^oggioreale 1» 

,inau^ui;azione del :nipnuipen|^J^^^-
piUnlo poeta dali'Óngaro. <fp̂  

: ^'C'^P^-fp!^ alla mest cerimonia: 
vedemmo n â r^pr«senU il muiistro 
della pubblica istruzione pn. DesanbuSy 
il" Prefetto della Provincia, il Siri^Ko 
con rassessore Trincherà) il Questore 

u provveditore agh s tudn^i r Oomm-
Sàntàngelo, ;i professori De tuca Giu­
seppe, Cesare tìalbonoji fratellì,RupsOy 
ed altri distinti letterali ed anisti. 
, La salma deU'ìUustre estinto prima-
ai essere sepolta,, era stata GoUocàUk 
ne l'atrio deirufficio del cimitero, so-
pra una bara" coperta di fìonicondu» 
corone d'àlioro portate dalla «ioventa 
Universitaria. ^ 

3
*iL.on. ministro Desanctis ,.espresse 
„_ea di voler parlare del darOnaaro garo 

vanti il Parlamento.., Non : è-' anbora-. "presso ,11..monumentMLà,.salma ^ ore- • 

I -• . l -

zioner: 
I, : B'ìlgirate, 28 agosto 1878 

\ 

' accflslienza che mi fu fattami 
ha commosso, ma non sorpreso, perr 
che conosco j delicati, sentimenti di 
questa gtìntile popolaziona, ed ebbi m^ 

.'piirecchie Occasioni splendide pròve 
del sm&éro affettò elio ricambio con 
tutta.l'anima. Qui trovo le più soavi 
reminiscenze, della mia vita, e quelle 
de' miei lutti si allegano ai conforti 
della pietà, che onorando il sacrificio 
||iei martìri ten^jierav^ il jdolQ^^dél 
superstite. In questi paesi privilegiati 
ai^tanto sorriso'dPtièlo, e celebrali 
per il patriottismo, mi recai spesso a 
cercare le delizie, del riposò, che rìn-

étata distribuita la relazione^ che ac-
|0«>.pagna >il progetto; Pliche essen-

r--ìi^Mì-mm dosi credut^loonv0m«ntei^ dì ^*àaWii^ 
[a lun adeguato! i*à|guaglitì dei priii^ 

î ìpìj informahtl^^^uov^pijsposizìórtì 
propos.te nella vasBne svariata inate-
ria ..del -codice, la relazione stessa 
riuscì di ragguardevole estensiongtf 
però, non potè ancoFalessBj^rteuViirna-
ta-la stampa e la^révi» 

;U*'3 

* -I ' 

Sappi amo: 
sacerdoti # b a é s à esSioWèrctóvfaTperò che viî ei attéftdè cOn ihdefesà 
p«r troppo èsòlamar0coìrAlighieri':iciii^&>i^ <ihÈ^c|Uesto.'lavoro; potrà beh 

<t > • > 
i: 
i - '•J Wcammi:diiéniu''"\^^^'^''^'^<^°"'e'''^°- o-'-" - H . 

^eduta dall^^l^diera .deU'Uftiyfrsitày 
^ portata sìif^lfalfe' da.^giòvani stn 
denti, fu trasportata nella zona S -

' Data agli uomini illuslri^tf^ 
' {Tu t t e le tombe del famedi 
genti eLpansìero erano state adoiill^" 
di ghirlande e coperta 4» flori,; 

; ; li monuraehtp j i ^ ^ p o # a sor-r 
•gè^ verso- lV.ftì»^i4!^^^|l^.^^%trris^^^ | 
vata del cimitero, e, proprìÈimènteìn-
nanzi la tooiba di ìsicolò ZmgareUi,. 
a dahco di quella di SaWatore Caro-

'•marano. È un. beUissimo.lavoro dello 

S'accorga ai q« 
famiglie'arist'ocraiffiSe lai santuario^' 
Dovè sono 1 bei tempi m cui i cardi-^ 
nali 61 chiamavano Este, ^ai-nese, Me-

. -, • • - : ' : s ; - V- . . - 4 1 ' 

dici, Gaetani, Odescalchì, Colonaa,.;, 
Orsini, firaschì, Barberini, Polo, Bor-; 
bone, Lofèha,' Garaifei, Borgia, ecc. T , 

a Ora siamo costretti dì contentar- 4;*. . ..^ ,. 
. A ^ ; . . i.,. . i ^ ; . ' j . ' Vintero progetto una grossa questio 

d ì d e i Franchi, dei Panebianco, dei . , ^ ,^ ^„ 

s|iif*à sen^ajdubbio irpirogetto dei nUó 
^vo codice: ed è ovviò, essere cosa più 
Eollecita e facilmente Sfenibilè, l'ap­
provazione dell\ìnierno codice che di 
una parte sola di esso. .i d;;, 
• Noi crediamo poìg^Jié l'pnViCon-

'forti non- farà: della; .discussione del-

. :. 

I 1 

F. GAROi 

'.•ri' TI ->\ 

• . -• 

HC ^ i r * 

Nina (un solecismo! !),' con pericolo d i 
cadere nei Baiocchi, nei Panebigio,; 
nei Ninetta è simili M » 

I 1 ^ L I 

Depretìs lo sì incìicavà segnatarpèn-
te-, e sì vMva'fòsse lina allusione 
a lui r esempio del Minghetti, cliè 
aveva (̂5gg|ttato dal M ênabrea F ì-
deritico portafoglio. :• : ^ 

Ma la verità si è che sinora 
fiftùn nome; vennp discusso, ^ in 
.consiglio dei ministri, perchè an­
cora non si è tenuto consiglioyal; 
cuno. Forse il Oair,ql̂  ed il Zanar­
délii hannb già in pectore il loro 
candìdatip, ma sì tengono cosi chiu­
si che nulla ne è tràppeìlato, e 
probabilmente il neonato, di cui 
non è ancora lìnita la gestazione^ 
cagionerà mólta sorpresa. 

Del resto, la cosa non andrà 
molto in lungo, perchè oggi arriva 
il Desanctis e comincieranuo le di­

franca va lo spirito nellQ.,,^|ite parla­
mentare li Venir qui mi pare un ri-
ornai, in,v:famìglia : quindi anche la* 

troppo' rapida tìimora dì questi giórni 
è un balsamo. Cbine iò .un; augurio' 
l* affettuoso saluto che mi accolse: un 
augurio non solo, ma un ìhcofaggia-
mento nei doveri fe nétlé atn'rtirépe ir^- ; 
sepiirabUì all' alto Ufficio, al quàll^'mi 
chiamava la fiducia del Re e della 

. I 

rappresentanza nazionale, . 
., «Non aggiungo altro, egregio sig. 
sindaco, Ella sa che la peiina tanto, 
meno esprime quantprpiu senteal cuo^ 
re, d^l quale prorompono queste po­
che parole. Le chiudo ringraziando la 
popolazione dì Belgira||,^e le cortesi 
persone che voUeiò associarsi alla dì-^ 
mp3t.if?i2Ìone. : ^ 

kUì protesto colla massima stìMa 
«Suo dev. aff. amico' 

i « BENEDETTO CAIROLIB 

ne: e che acconsentirà, se: sarà dal 
parlamento trovato urgente, di, stral­
ciare la parte chê  concerne i#faUis 
mentì ^^ptunque, lo ripetiamo : que* 
sta è cpordinata^^utte le altre di­
sposizioni del codice, e si può temere 
che, come successe per il -̂ .progetlot 
sulle società commerciali, incontri dif« 

FL 

.POSTA. CIVILE 
/ voci'tu popòpp' 

t GRAN CUÒRE 
SACHÒ: : A i JTAL 

' VITA-E CANTO 

•• NAC(ÌTÌÈ A MAiStSÙÌi PRESSO 0DÉK20 
• iLMpcc^Vin 

MORTO IN NAPOLI IL MDCCCLXXnr 
• ̂  ^ - I H . — ' ^ . ^ 

%f^>^. 

V Avvenire che è cotìòsciuttì co-' 
me giornale ufficioso del ministero ficoltà e serie discussioni più che l'in-
pubblica SM qtiesto importante ar-Itero codice di commercio. 
gomento il seguente; ,articolo/,!Ghe'{.~ -̂̂ = ,̂v"'"r,, ''.'' ..r™-̂  .. '... ••."ff-mffw 

Kella crisi coi|iinerqìale,,n^llji. sta­
gnazione d* affari, situazioni in cui pur 
troppo ora si trovano tutti gli Stflif 
V Itani' deve risentire danno mollo più 
che qualsiasi altro paese, aggiungen-
dovisì la novità, del suo.,ordinamento:^ 
nazionale e^4tìi suoi sistemi ammini­

strativi ;«|%ànzia^it; : .,: 
; In questa discussione sui mali,: e 
ri^T^ricercarne, i rimedi, du molte parti 
si ode spesso e con insistenza espri-
niere il desiderio che il'^?iniaìstrti' di 
grafia e giustizia abbia a prendere in 
cpnsi4ef«?We li'**tuale nostra legì-

Rendiamo omaggio alla memoria 
di un ingegno eletto e piii ancora 
di un uomo onesto. 

i 
^. 

;̂  Francesco dall'Ongarófupertan-
iPt'hhi, insieme a Filippo De Boni, 
l'bhbrèed il decorodeiremìgraziò" 
ne del Vèneto. Come lui visse e 
mori poverissimo; 

Giunto ir'ISiSG, nella violenta ir­
ruzione del moderatismo in queste 
Provincie, Do > Boni e Dall' Ongaro 
dovevano rimanere dimenticati. 

E jvi .rimasero, , • j ; 
Nessuno dei due Ì f%iuql i s fe 

'blore^ 

:m 

, . . e w *• -t V 1 Provincie un collegio che lo .man 
s t aone sm ^ihmentv: ritenuta, nonq j | ^g | -^n^ Càmera '• ' " ^ 
senza ragione, come insufficiente a 

IJlP SO dì Pio iX 
0 

Si attribuisce a Piò IX il sesuen-

preveuire e riparare ì gravi danni che 
siffatti disastrosi avvenimenti recano 

^ l com.io^ercio, all'industria ed alla 
privata ecpiromia. : 

Il miiiistem, fu. sempre; compreso 
^ , , • 

della necessità di provvedere; e sta-

Lo hanlftó trovato invece ilBren-' 
na ed i suoi compagni. 

Così volevano i tempi!.,... 
. Rendiamo dunque omaggio alia 

^memoria dell' onesto Dall' Ongaro, 
riproducondo dai giornali napole­
tani: la relazione delle feste fatte 

' AMICI ' 
DI OGNI. PARTE B ' I T A L I À 

: AVVICll^ATI 
DA DOLORE, E : AMÓRE • • 

POSERO ALL* AMICO 
QUESTA MEMORIA. • ,, • ^ 

Prima che la salma fosse scesa nella 
tomba, Vòn.'de Sanctis prese a dire 
presso a poco così: , p ^ f t 

« Vedo qui uri^t^^^soddisfaziona 
molti giovani che :st associano al coj:n-
pianto, di un'illustre uomo,, e uehsor 
quahdo circondato da molti di voi 
hellà casa del morto dovetti recitare 
parole d'enbornio— Li e r a ! 

. - - . - ' • ' • • ' ' ' i ^ 

è qtìi" il conforto --r- li J§,,j^^^ 
qui rapoteosL 

« Il geht||,^,poeta camp là pÉ t̂ria, la 
libertà. 1 napoletani ^MWd lo riderà 
noiv domandarono 5ft^||era nato, lo ac-^ 
colsero còme figìt'o —- lo piansero, ed 
òggi vengono qui a glorificarne l 
moria che non perirà.-ri, perchèr"vbl 
giovani .verrete qui ogni anno a visi­
tare questo monuriflWtD, e renderete-
quei fiori sempre;^ÌÙ viyi, " 

' c( Addio Francesco Dail' Ongaro 
tu patriota, tu artist^ji^.^u sempre gio 
vine,core, addio.» 

rese a parlare poi il professore 
Cesare Dalbono il quale ^ecepnò alla 
vita del coitìpianto poeta, e all 'augu­
rio del Correnti che da dall'Ongaro; 
traeva speranza di un felice avvenire 
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Mm i'^ 

' . -

<iii lo si llfciipa^nò ajia ; caitedi;a 
M 

'-•è/:\-

pianto poel^wiel]fi 

! • / • 

^salutalo 4^àfiVi.^i|bpla 
ti varo 

«LV̂ UM aeUo#Sono liputo^^* VI 

p^^;iÌài|tì>fciW'ché'••Hoiasè ter 
eWniiWKió e ad U|ia gjÉtuiba 

'1- •t 
• ^-' 

: /•:'>--}• ' , ' ' r " 4 " - . * ' " - r .•• ' ^ •1 ' . - ^ ••• I iL '^ i 

L t t - ^P iS 

. ' ' ^ • ^ * * n ' 

I ' - - -

, ' ; . : - -

pria 'àlUazio 
•^^ 

^ . , - - ' 
éZ20Ì#*g!f« 

. ^ -

mezzo a voi; invece egli óra^ venuto a 

•̂  ..,, dTie^'me#i:ó canSIninàM-. per̂ fll̂ ^ 
Napoli I WalNiiifl veftrìe fei'ito al 'oblio da óal 

Fu arrestato un 

FL < ! < ^ 

i : i | 

tnorire, 

^ 

^ 

fii ^ 

È-

k'̂ ' 

^..Parlò ininutamente cluluî Qd esclamò; 
«l>ftUìO}igaro fu sempre mbdestó^pV-

€̂Ér U,^gtie.,Mlà.sua,]^irj3^l|Mj9pfo5 
4Ìe! popolo e deU'amor^^e^tuitì^disve^^ 
^ò i grandi concetti deiranimp suo. 
, ":rÌtt'D;\lbQno'aecetiriò alle pi)ere deC 
pfPOnè&ro; ' • Vìcordafi4|#}«,- ^ ^ ^ 1 ^ 
détte pìccoli poemi'i in cui raccontava 
grandi Viî tù piibblìblie e"' {>rivaiie,'Ml̂  

'̂  come era solita df 
hi d e r # f c y , che d* orai 

évaitó1^^^4^^tt|g 
|iorrm:iy^non. l avend^^ V^tà ' §# 

tUtt<» iell sospettarono &ro0tiM: 
mio, df (liàìcHe sventura, otìdoKri: 

i!:'.^-

% nolS 
ora>-. .cito,,(|H^on^^!ent.raV:W 

^ • ^ ' eWò Vedovato co­
me creduto feritoMiv y % " ;• 'f̂ ;̂<nì.# f m / . e / s ^ J e 10, pr.^|irQ,.yo^.vecak 

Le c a u s i ' d e r i u k i i ^ - s ^ dlielsSai^ ^^^i^r^^ escori que3U|sdirpno;^nóila 

2 amaretto^ commovente protesta cen­
t r a la pena ^ dVrinorie;\ '̂̂ dŝ ^̂ ^̂  

1 

«tornelli. Ricordò ciò che irBalPO.ft-
^ànJ-yfit^àse '^d iib ahiicò parlandogli 
<fél pubblico è B W J t ó r i t à ^ t'Mix^^ 

\i e m , scrìveva, sê  cTèà\ cn& questo,^ 
pubblico sia'indegno'del puhììlico «™ 
teniese,^UÌ si 'capisc}^ed^^j^a^an^ 

sulle femmine* 
"VcMies'ia. —."^^C pi*S^ost?i" tutta 

npurtu'si^per ^nnetà:bai ,dUe: bilanci 
mikiQ 1878, allo S(/òpo fFcòir6«are 
ttn-'tnofdesra'^'^'motìumènto nelle due 
chiese che danno OHpitalità alle cerjê ^ 
rr^dei^Wtétli Bundieia di' JpomonVco 
Moro, e martire, di ' Bélfi'ore/ venne 

î p̂rê a nella ,do,fTO^^onstderhziOn'e dalla 
iGiuntà. .Si rStu4iA l̂ riìbdoiniglioroidl 
irecarla in atto, riftìrirne lamoUo cpur 
;creto aiConsiguOj^ina nuUa per anco, 
'fu^'délìuitivamèULo'deliberato in ' pro­
posito 

st^a stancai dove l^^^ovarolio^stesi 
supina al suolo in modo da sembrar 

m^m'^^^ -<^:^y^'-*'-'--

10̂  tosto''U denunciare ' il 
I 

ì i" 

•"•• %£f^^^^^ 

•;fetto'a,!,Ìa, ques tua , dalcBve^'ìuv iiéVé-
gatp SI porto sul luogo. Iti sulle pri­
me, i r deìfìga;ti?,stes%da' credette'moP*^ 
ta» ma,, noi; avendola smOssii diede 

3ii „ 

a^èW il 

iha^putc^ilMdiy 

XtatQ^rif«ritawd% alcuni giornali* 
a l seé i l iu ràó il iericolo dellaj*^ 

Iva^^o0« delf% Jf l%9ra , * ministero" 
deirinterno aveva emanat0 niaxve dì-

v:^''^- • : • • • 

ianò % 

Le apjrretiM 
ruccis|one sia acci 
l'ingresso ,%Ue truppe austrìache 
"'t fiual cosasse ci mette nella col, 

izione di non poter chiedere una 
3pddiaÌ\uione,?cì Mt)era^::aii^ M 
enSiero di un eròsso mipiccio c6 

sempre Austria.' 'Ma il >44fctto 

alquanto di 
sembra, che 
i.priaìiidel-. 'a 

].'h ji 

i '.ir. 

-nf 

30 maggio 1875, eciò pei'chè era stata 
constatataii'flsisténKa: di urla spfecié 
di; filoâ êm Ir^He più fa6ilì alla ri4 

. I - - - I s - • ' r - • , — , ' 

qualclie segno di essere ancora invi- j produzione^ che tìepjsUa le sub uova 
non so!tant9;^fui .yitigt^i, jna soprai 
qualun,que;.:aUra.pianta...-

PoìjsiaÈMbyassicumifcefóhe feinora è 
accertato invece che la filossera :va-
statrice, là rovina'dèi vigneti, vive e 
deposita uo'va éScl'Usiviùiiente àiiUe viti. 

. ^ ^ i V ' . : ' < I 7 < 

> -
L J 

'. Padova 2 Settembre., 

•varsì dal- sepolcro, resterebbe granàe-
sneote commosso nel veder tal con-

- 1 !•- - • 'f.' 
<iOfso di gàuté ad onorare'il suo no-
d è . » il Balbonó fini coi:leggere uno 

ma 

dì tutti i .;suoi niembri. a> favore del 
candidato .sindaco; onor. Piccoli, che' 
il.partitq^moderato vuole ìniporrer ad' 
ogni:Oosto;,aUgovéig|prH : !•> ^ 
I (Ieri abbiamo'lavuto'ilpi'aòere'df'ri-^5 
evare nel tì1o)*naEe di Padoua, che iti 

sindaco è, già confei:mato. ' 
.CosicQhè,i;peri; lâ  .soìlecitudioe del 

^ssoreTeliceUda,, amico ; { M ; j ^ g ^ 
poetftVebbe l^tto d-ìi m r s i . di f i rco-J aere della di^issione'idivénta^un're^i 

gaio mutile pel. pubbhco del Consiglio' 

'•• t% ;iì]u fatila perciòfHrapportai'ò "nel 
:BUO letto e, mandato a chiamà^éi^uW 
• medico, questi dichiarò clid'-l- infelice 
je#Mltó:^colpÌta da'a{it^laWélS#^yè^ 
iiollo^stàto in ctty&* *'̂ ^^ '̂'H vi dpv^-
^va ei^sere da circa 12 ore. . 
I Mediante, le granai c,urc,,, stamane che soltanto accidéntalmente'WuÒ tro'-' 
isi trova miglioiMU.in guisâ .̂df̂  ..rite- •<"'.-''«»̂ " """i-u^ 4^„„^*„' ...-..'_ _',/:_!-
;nerla\fupri ài, p9ri,̂ pli>. •;: K|̂ C. ;,: 

peto: troppe invenzioni. È tempo dì̂  
fare una sosta. Si corre a rotta di 
collo. L,̂ , invenzioni oUrep^ssano; >ìl 

jvarsene ^ u a l ^ J u s e t t o . , ^ alfr^ 
piantai che Hessank^huovadispoàBio-^ 
jifrà^^foibUiva fudatà dal Mi^iUero,e clie 

Fmiftdla e^fiìMBersagltere muovo­
no alla candidatui-a del Magliani 
Pjr̂ ^̂ ia direzione del banco di jNa-
ijòlì?,Ne.;troverete la,^spìegì|zione 
nella Biforma^ U qùdié rileva Ibella,-
me|it6 come la nomina dei Mag%ili 
potrebbe soltanto danneggiare degli 
iUociii interessi privati. Quali in­
teressi ?,; • . , . . , . • , • .'; 

'Quante cose si fanno, siseniorio.» 
e non si possono dive ! 

.-'^ 

^éllo dedicato ad, un^ signoniic 
^omìfiaia'lÌbÈC'^jÌ;^fe^&^^^ 
iitésse rime fatta dar ÀTàssarani.' , 

La;:cerimonia finì dopo che il prò-

^stàhlsa. 
Ai 

Ftì. 

• ^ 1 I 1 
I - . " - - ,^mi 

grado aj|j,.uatj,e .di civiltà. ,^on sono più,; 
fajiattQjjpei •f^ostri. palati. .Ojr£i,.,:S' inyen-r^ 

5 TélefoiiOj fonografo, mìsocrorìo, mi^, 
crotasimetro, elettromptpgra/p e via, 
:^UflH^?^JSMPf^>f5enna^pJ ,,{- . 
! Il niQndp nuovo stordisce iLveqchip. 
Aspettjarî OGÌ pi;re a9a i»acphipa .che. 
pensa, «na .inacchina che ^ragiona, 

ose òhe neanchovibbuon Dìo ha cre-
duto bene mventare; ÌVuomQ^nlè unas 

;sblUi0Btìt^;^iW;vÌ8tì^aelperÌiiyÌo"^rono 
:.fiitte sèmpre piU vive raccomandazioni 

»rò la strétta osservanza della siJUdcèn-
;nkta iéggértjy*ia'^iiiiii^^^ 'Viè(:^ti;ir 
jmpórtaxion'^'Hi p̂Vaintè̂ ^Hfî à'e di p^ 
jvt^e;^dbìan'te;<3 cba dì ì ; f aÌnÌ;1rnori; 
'di friitta, di foglie e di qualsiasi parte 
ìm Diadta. ^ ̂ ^̂ -̂  "* • 

: i . V . ' ;"n^j".!a ^ 

• j 

r;̂  
-• I 

- t j i 

Òomunale.BRfO^-; •;'''̂  ••'• ]^-HMj..m^^i j^'::^ f^-^y^^ì^ui'-i.u m^u , , 
Sl^ìg. prefetto; non h a l ^ ^ t o far' ^ Wî ì̂̂ l̂ a îĵ y^ea^^^^^^^ 

tardare ;la ; consolazione dell 
eoli,!,pellai G;v:il:nta>,#unicipal 
dov^f^liel partitoi'nìóder^to 

=.fUnzJoh'aui;fe\ , , 
Miiesi Isènza H ^ ^̂ ®̂ ^.^ trovano magari a parecchio. 

^ [S.H'Ìè a'i^JK' Si'^i^^-Kagli ^agenti 
di P. S: fa cdnstatata la contravyen-
ziona' ad ,un esei-cente ì̂erchè^-te'n^^Ei 
ap'erto^il proprio esercizio MW ì*̂ *òrà 
perinessàgli dMia'licènza.'' < • ' 

ltìc|iiìcati al popolo francese.̂  ' 
• . -. - l i • • 

''• W Seriiievò'è stato costituito dal 
;i;iautòrità ^a'astdaca uii.nuovo cot-r 
'pò municipale, composto diìS mei 

ri. Comprende r5 mussulmani,^. 6 
greci non uniti, 3 cattolici e "4;* 
slaelitì. 

' ! • ' • 

! 1 / -

-i ' 
\ ^ ' h' j — • 

I , I • 

nlli&à.' mt <rll.' j 

Alla pòrta di un 
iv'> 

..^4 sera del 23 vènneletta^ ed^T 
segiiita, ; la 'sènteiizà '' dì tóorte,- ; ;mê  
diante capestro, del; capo degli in̂ -
.sorti.boswci» jatjfiarkpvìo. All'; atto, 
duella .Jgtturja.̂ ètìa, [sentenza, il ; con­
dannato straDDÒ il fucile dalle mani 

dal giorno 11 del corrente seitembre l'^'icun .danno del .set 
^uTfe basl'seguehti : Ogiiiviag^mjpre j|̂ .i3flnipĵ î ,tOì prefetto 

^vìziOir.comei'fecèÌ'?*tìMr.^tAist?inz^.;>, ^b ,,I,K,V ^ÌO ^ 

,0 Do Eeirari, nOft4 i S ^ a ^ P ' S ^ ^ ^ ^ ^ J » ^ ' ^ ! ' n^^tilt^^^ii 

l "Ĥ  
' ' ' il " t ' t " ̂  'f 'S ' J lui V t 

in .•• • i : •u 

paghM.P^é»"t̂ '̂̂ ^<^« '̂̂ ^^^ ia I . a e i a s s e ; ^ ^ ; ; ; ^ ; ^ ^ 
""" "•" '"'"* """ "-"-:,stesso,, 

wy.. •• 

^bóìlb'di c'érit.'^ per ógni biglietto.^^^Liyi riiù,.astiosi,; dei piiV':t\ihatiCìii,:^dfeÌ 
.alla, medesima,^data;ric^arra,p^ governo; 

.J^ppi'essa SU'dettò.linee la'sofu'atas^aJJ^4^,j^trtì. 
per 

K 
ilfovarisì̂ waorainiraspàPî pî ^̂  
capaci 

-poi; 
poter 

^fìo ' tóOo veste d i camera* od an-
'Che m maniche di camicia. 

del soldato' ^ e ' \^ "esplose contro. 1: 
Soldati aùstrìacî s^^gvidàndòt- male- * 
tìle^to^^cn^ nia'Senza^pérò feri'reJ 
alcuno. Inseguito a.ciò, egllfa,}er!. 
gaio ,e,.,c9si.̂ Q0Adpttpj SJULP̂ ^̂ ^ 

* • ' 

\ Kìtiensi probabue un. I convegno 
degli imperatori ài Gerni&ma, Au-, 
stria e K\i'̂ siW=k Gf'aàttìin. In'ciuesto^ 
èdso^'iil|ìHndi|}|;yitòpériiilèi^ 
mania si^^recher^bbèmCfastèìnper-

:co£Miiu ĵ?̂ r,sup^̂ dfî ft., .il ad:.̂ ;̂  

—•^•^•I 

A commciare,p.ar|mentiw,.dal giorno 
i l settembre, le basi-,dÌ!>tarifFa pei 

^Piaggiatori sdì Weni 'dirètti, ' saranno 
per f intiera Rytè' deìV!Àlta Italia, le 

. - ' I »-nJ|r->' '-i" I-

Jieguetiti,jipn,qpfii^r^sa.j^ impose 
43 per conio e ; la -tassa jdi bollo di 
cent. 5;-|:]Perrla :tas'Classe•'Li 0, l t-pèr | niente, perchè- crédevamo' che 
•viaggia^2re e chilometro, e perlal l .a zìonimi polUiei del igoverno' avessero « 

] «^lie^^^o^ha^iotra^ìl^er Lui­
gia,'̂ uv-SébàstiAVit̂ , %à^ni^w"possi.:| i '"' ui^. j ^ r s^fTUTiW'^ •••••, •j 

nna fu Domenico, d ' ann i 70, vedoVH.'r iUt '̂̂ ^ DE - H ' ' ìrj^itmHir-jmmi ? - - i 

UD m i 

(M non essere m 
clericali. 

' r^ . f . j - , : ' 

I ^olTnoa^'possìamOim^ndaré'le 
contfi*àtulazioni. ài sighop P'reffett'<P: 
q|iestfe,iiqminap^é c^éi^>itìU0l^ 

.74y iridistrianté, %doVbS;n,!i„jpÌ sitipne. asiatica,.^parff^che adijOttOi mi-,, 
glia Circa di distanza da Calcutta uà 

; distaccamento,di bubbuim ìibbia pre- • 
sp tìoséesso del'villagJo di.'Augurpàraj,:; 
Situato sull 

1,7, per', viaggiatore 

U:MI <S ;'^U f 5 .•• ; 

l'obbligo ìdi^nspottàr 
dlUeumaggiroran?^^, :ii 

a 

(vonziooe: t . 

m: 

Classe .Lire, 
chilometro,; j 

In conseguenz^ld^):ìl'JatUvazipne4elle di accai-id^zauid p i 
nuove tariffe,̂ ìSUddett'é^f^sàTanAo pure r'f|Sti ,dei^ l:o:rp i3a 
modiQcate n%lfV âaV?mf3ii,lfti"'̂ ^ tasse i^^©s|aEqSéoa'as 
bielle Vetture-Satpne^quando \^errann0; n^zzi. •giorno^^ hk:i avuto ^uogO'm'so-t'Ì»K^Ì'l)Ì^^tura, qUést^àpita.dicOv^qrQì, 
traspiriate con'treni ; dire |t|^|9^^^ |̂e^ae;'disti^ibuz;idn0i'{^i^^^f^rtìihl^kè^li-à-- ! -^^ay^i^i^^ÌH ; 
*i«'^:t^^^pici^ii:^-^"^'^'^"'^-"^^-' ^" "•'-'' 
Blg\i^aFd':abbon£ 

^lfrcoUri;fe;;àÌ'que 

l'i iiì'i '^mm'ì]mmA ,àAUùu.%iat 
I .l,r y.--., UJ I • ' ; 

Intorno: pero per tutti i biglietti sfossi zihne, 
-soltanto nella misura della .-metà e, ., JLa distribuzione dei premi si può 

saranno molti: •<K 

siip^pleuieatb^'al -tóglìiì "fenodico 
a R. .Prefetturu del 29,-oontien^:;: 
retura, di Mansftlif-ft'' ^"'̂ 'Afì.h Vn'n'̂ ^ 

•- ) Il 
^dell 

Pretura, di Monselice.' 
—Iril lT , ! [ 

limitatamente al percorso ,sulle sole. 
linee,'Servite da treni di 
1 portatori valersv. tanto 

^L'episcopato'cattblicò^^ àttualmerité|r^^ì\,^ ^ 
p''^^pom^;di:;4127 vescovi; d^i'qualì ik prPtiììd che qt 

Atto, con 
;t:i'K! ^^y..i^^ .partecipa,che; Natalin ved.-Còr--

no, ìvficettò, taiìto: \ 

' - i - ' l '-

|ltSùe,?èoli-dòvonói la lói'b riotninààLed:: 
Ito, lid .XlJi- è-'^no 'l^'àrbive^iib^vto^'di^Ttìig 

in' 

tr 

ìt& m 
tanti 
, | | sono stauniteaiegli oi'ti.e ,nei giar- ' ; 
"̂ ami ; di là si piu'tono la,nottofacendo,.,. 
^dei movimenti strategici e saccnegr 
'giantlò i 'paeir'clrbo^ti?i'(lti>ì5a^^^ì^s3^^^ 1 
gpn'tos;^c;ialmenti0u|èjd6nne:j^;|;i^;faàr 

però,, Calcutta,,,, 
itì 1 voloniatals 
rd rte^ scunmro'-^' 
li0les.^ JI "bab^ì^ 

jua^i '!tutti alti 
'flUfitiro piedi. 
1̂ ^^-^^diartb pòr^^qiJaHioioì̂  |òss^ dW-

tar del male, e non osa aìlrontai'le. 
oirettameiìte, quantunque e-̂ se gli'pòr- " 
iìh,Jvìai lè^suéi raòcolté^dbgraiVpi e T' i ,4,; 

.mie abitano dei qiuirti^oi'l «« esse as- ; 
segnati,' e vlen loro penriei^^o 'di sceii- ' ' 
•derei:dai^ cómigoli e diluii; alberij^ullft^H 
piazza 4fl^^«|0|:q^to: |e,dr.,i))angiaf^o^ .̂  

• / 

ma daleioriio che sarà determinato 
con altro avviso. 

Ilé1ltóES@5.— Sahpiamb da fonte' 
attendibile- -^1 dice^fr''P?WinBtòV~' 
fche-è. intenzione 'd,el' Ministero ,̂ 'dé!la 
Guerra,.4i. i3tu«ientare.ltinunn3i-o dejle 
compagnie alpine,,, cioò ,.da ,|24 :4]ÈÌ^ìi 
per cui la 36*̂  compagnia Verdàajtìjiv 
marsi in Agordo. , . ,, 

FoKid^olièUgoJ ^'•''Un'sbldatb''ótre" 
trovandosi alle grandi mutiovro' ' eru; 
e 
1 
l 

jj^l ai^JOrità,, te;. qtt,?i,lji dìàtribuivanoU 
prem.i.,';it:ht l'À oiuaiilirt::?J.iaiiì' :̂H',' •NUI-S;-

,; Quante ^ iemozlonj iiVi ' quei piccoli' 
.cuori•l..U^-••ii^'-•-" •'.:'^;;^:.'';, .ni::''! " ' 
' b ^ H . 

. W ' or dare un'idea der'b^ncòiVo del 

•mi ' 

trfnta^^dalf Pontefltìe atttìèef^r'ft^atl ^ 
^noPCoUegìb-epikòpè^i,órì*^è^¥^#aÌi-' 
^presentati chp Mk'152\;ind!viàLÌi. '' '• 
''^••' lilgw^'giSaHasà. ''Scindoviiiàte^'uK'^ 
po:!(Ho^'q'UÌ'un' iiìiW notizia da dedi^' 
care agli ecclesiastici, ma quésta volta' ^pjjbfìtioMba^ti-;dii4 '%Q ^I^' sUla'era 

pieniiS'%'qùintìo 'sFtììce'cìòVdViia^^tóà :diigenero^ftìmitninile. 
della Ragione equivale "a pai:lai:i dì i Non ,lo'credete? ' 

Gol^giorno d'oggi; 1 setlembr'tji^poi' 

frispéitìvo, Od^vMìii F^-aiiciìséo. -^---.qtM^'i^P lor. i^iace.di tiitto^^o^ die 
. . f ee tu ra II Martdamento.Mìì.Padova.4.ào^^« m yeiuhta. Il'proprietario m- ' 
: ^ Acoett^z^p^iP <„qrq^Uà,con bméH- . . f e ^ f ^̂  li ngurandouctm^dar p;^ en,^ ^ 
:cio d'Inventario d^grtW'dei:sig..D^. ^^^^hP^''''.MS,MmB^^ 
ranti Domenici:) lascf^ùgU ^a' tìàJ^- % ^;^'<^y'<?.4^r'^«fS\\«o ^^.« '^/!^^f . 
ghWita. Duranti véd'óVà'̂ dòl CPnWBer-M,Ì«P^^^^^ 

1 I 

I . 

iiardoy decossìv ìu^-d'̂ jadùva înelJ'gioi'-n'b' 

MìuisLero dtjUe l'i^ianze. .—. Avviso. 
•d'ÌA p̂pul̂ d d'uria rii^eniiitu nel Comu-^ 
ne- dì-Pi^Vtì-é'^tureffett't/'^'Ser^ giorno' 

.SS5j del mese di Settembre 187^ alle 
l^i f̂'̂ fS.̂ ^MB^» adotferte segt-ete, 1^^ 

eli'nflicio ,d Int.oMdeuza in Pa-8ta ne 
•'-l'tìoVa. 

• / ^ 

-• ' ^ 

„ — , , — , . . -

telU correndo vmocemenle sulla atra-I f *T„ ' . . , . ,. I r.4 . .,, . , " • • , -. ,- . 
da della cuvallerizzd .^— la Strada più) gHpdi 70 unni circa, abitante a Ponte \ ier|ia]inHi sui eau<intivi che ospitalioii. 
Urga di Treviso! — 

'I 
ìim; 

^ ̂  

ÀBBiiimo da Ro^na. 31 agosto: 
;Un avvenimento che ha; desta 

-che: vada a finire Ma colazione : sul 
prosaimofifeancp.^ CUUVÌ: 

QuestO'.caratterè semisacrò cómplì-
ca: il; problema, perchè se gli abitunti ^ 
di'una sti'ada si lagnano tiii'^'izi' al 
miigistrato che le.sortnmio.hanno porr, , 
tato 'via i, tegoli /duìTe lprp^.case, ;e 
chjédorìo' chô bUéiV stuno'-s,ca;ó'cìate; gli' 
abitanti della stradt». accanto si irac-
comanduno.clie i loro uije'^indiaì reli-.Es 
"£fiosi non^vonp;i\no oltrrauit i col di^ 
minuire ìa;,U.b:ortàdèìTosViiiimìe; Quàl-
cl^^?#li)a^ avviene/iclie imu intera cit­
tà j si trovi d'f'ccuiHlq nel. rjcoiioKCere 
che le bcimmio siano diveniate insop-
poj'tabilì^ e, ^deiiii, 'óho, ' chiòdeìWl-
poj'tazìone di esse in imissii ; ma le 

to^grande impressione nelle sfere .scimmie hon furbe qnanio i loro vi-
travolse f'a* le I Oó%6, non sortì riiUra mattina dulia j Ai Tifticuliliprfi. — Faccio coup-1 governative è l'uccisione del con-j cini, e quantunque si sutiomeitano ai 

4mpBk 

^ l ± l , - - H ^ - , — , ^ . -
< • - - : 1 ^ • ' . - 1 . in«»Sa"»"m™i pr™*ii "-X ircO 

'^^ii\ 
—- •••l'AjdÌ'i:Ir'y-iilij.-. - : .-- 'SmlnlUlHtilHilìS'i-' ' "" ' ITPSTTVI 

1 ^ - ^ , . ; -

''&t .M 
I C T C I I D I : ' ^ - .Idt-ld-ÌTMjJlil. CCIJ. J.r| 111^:10 :l if^ilim.k:?if.Jk- IL l-a •-U" U . m = j i r± 
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\ 

ITOUPÌ a^Wirp^ ch0 itt̂ AftMOsn afelio 
â ^ 

no |iVi barroccio^ alla mcmA junglei 
sanno pei servirsi della barca e dei tra­
sporti 'dìiilCro genere jjer tornare co^ 
«lodàtnerita dove lor pìàcé.' / ^ ; 

Una volta fra Benaròs e'Raninagai\!, 
fu effe Uu a lo un trasporto contrnuo di;; 
scimmie BU vasta aeala;, raft siccoitie; ^ 
tornavano dtì sé, profittando della bar^ 

¥GW0ii'ièapladendosî  un^^lpo^.i§:^ uni* 
r-itì»; quel; momentS''lptìlnto giungevi 

all' ufficio il pretore; signor^ p r l and^ 
per ucpm; 

Sarà:"MrrogàÈc) ;clal ébml 
0, futizionante da segretario 

IféAlp jiei^ mihiitero ^ [ t e s o r i 

fHa ^tewza che quei 

l a , gl'Ho^plegati locali,abbandonarono 
l'impresa e Ano ad oggi.ouegli animali 

V 

disgraziati avevano miseramente ngo-
iluta dà per se stessi. 

Ak^mugistrato non rimase qUi^ 
^allt-Ma tareL^iifi dare; lo 2pppbi»tifoe 
disposizioni perchè al cadavere delpe 
Finis fitase rimoaso, jplal luogo do^e 
stavi*j e pèrcliè la Xoìmo che ancora 
^aspirava, fosse traspèi'tata all'Ospe­
dale;, d:egl'l(jcurabill 

I P , ^ ^ - - r ^ 

abituilo iranquiUamenW'"(5bgIi uomini 
U ciiià ed l***pala2Zi. Nei ^distretti: 
montupsi ove :gi|eri campij^grarioi 
T^engono distrutti, in una Kola matti-
BUta,: da^una banda di quèi^ ladroni; 
a lunga coda, il supéi'stiziosp cónta-, 
dino'noa osa fkr ;al,trp che far--loro-
capiife rispettpeamente. che desidera • Assicurasi che,. figureranno 'fAél 
la , loro .partenza, L'acckiisppur'Je; .bilancio ^dell 'entrata per : i l 1879 
scimmie non gli servirebbea nuUa;^!:, cinque mihoni che F on. Doda, ba-
ammiìzzarle/non ha .coniglio, sìeché î sandosL su dati ricevuti, ritiene àu-

menterauno sicuramente sulla tas-
^a dei fabbricati. - - r 

iÈ^^tóinéate ia pubblicazione d£ 
atinafOTtistipa !,sm bilanci córauriaé 
SueUui det ì t f^ i cowiani" e pro£ 
MhCie. • ^ 

gender notorio;-untiaiio-tanto p 
imevole,iiiLguantoch#è i^^Offesaalla 
everta oS&ta recata d à ^ l i ed^^an-^ 

dato di Mòiiaclie le quali si intitolano 

•̂  Da pa ré« : tMWIt . :8o t t 

.t 

HIH 

•J. 

' I n r f . • - . ' 

^ - ! - • 

A, 
7^\ 

^̂ |Bg!,Ìì;.̂ |inunifiia su quelTanuo alla riiè.;i,̂  
"'coìlù^ e losciròmie dopo aver deva-; 
iStiUo^j^uocampo vanno in unalttS ; 

AM«tóaiilis/r^'Balla Vedetìd'. :', ,ì 
Aneddoti di cii-costanza. 
f]»: tlltiorè che lión si chiamava 

Tea&^i perseguitav%^pi,an^rlo che^; 
.^volatóndoglidUn torno,, mostrava non 
^curarsi d'aver Stìivito di mira a otto^ 
colpi andati, a male. Finalmente i l 
merlò si i^M sopra una frasca: e i | 
-càdciitòrè pùnta il fucìie.,,.^1^. 

— ;:È meglio- amniaz/are--un altro 
uccello. Dopo otto colprmLcòstereb-
•be troppo caro', cotesto. .;•'=^*; ,•' 

Ohi fi'*>^oaa della i>adeJ2aJ/. • ' • 
*^"k ;unà;doiimna di spirito ìl:.:suó 

TÌcniQ di., campagna, cacciatore iti 
paYiihw^, presenta un faggiano uh po' 
passato, dicendo d'avòi'lo ; ammazaiiiti 
quel %iò'pf; stesso, •; -̂ ^̂ --.V; ;•,.'-:-,; 

— m!v|te' fatto bene ad ammazzarlo 
r£tamane,''dice la maliziosa; annasando 
il donò, !•?-" Era tempo!... 

3 - ^^J^n.' J j ; 

) 

J - * 
• 

;; Annunciasi tìiia drcbrarefdél mi­
nistro guardasigilli, Gonforti, ai frp-
qiiratòri del re cî 0a alla regola­
rizzazione, ciyile della posizionerei 
(llversi vescovi ed arcivescovi. 

'-., -•" 

^Lèggisi nèl:a Capitale: ^ 
Ap[jena dillusa la notizia che si 

sarebbero' soppresse, ajcuhé ititen-' 
denze' di fmahza, seraplìficandò la! 
amministrazione ied-ottenendo una: 
economia, gli' etèrni nemici dMgrii 
interesse generale;.si sono messi 
in moto^ per impedire la riforina.; 
A qiièsf-ò'ra si trovano al ministe­
ro diM; finanze dei mucchi di ,ri-̂  
mostranzè^ dà parte di sindaci,'di 
municipif, di privati,' di^deputatl e 

dispacci? dei Secolo : 
. Parigi^ 1;. --̂  /Secondo calcoli lat 
tendibilissimi i repubblicani ..'gu£^§| 
dagneranno almeno trenta seggi in'̂  
Senato colle pro|sime, eiezioni, 'é 
• '—-*Î manìfàU(5ri di parecchi, di-

.pariimentiiix bui si fa sentire la 
cnsi economica, riunitisf. a Hemi-
.rèmont, decìsero di non diminuire 
le. paghe '=rau ài sopprimere i lavori 
-serali./ . . . 
/ i-^ Nel padiglióne della stampa, 
alia presenza/del inihistro Teisse-
renc .i maMoiluistì romani esegui­
rono V ouverture .cleflùr Muta di 
Pòrtici, dì Auber, Un nuovo appa­
recchiò di telefono, che si stava e-
sperimentahdo portò la musica a 
Yersaflles in;un modo compiti, 
perfettissimo. - ^"^^ ' '•' ; 

Si annunzia che il Congresso 

ttoscritto ^n , 
nionè aUq.;pjvpria,mòg|i§; |»|r^ 
isogno dell* animo prèse cUî a drl ina 

nipótÌna,A^^Itegiha;Santinì |dÌ^^ 
^ | i a n o di quil/l3oraóVprìW ctovere fu 

.tosto provveduto, perchè alla giovi­
netta fosse ìmpui'tita una educazione 
atta a giPi6ijf|e nella vita.—^Mel 1876 
collocatu,^gL^ . y«"^i 
^ia, vi sfelle fino aU'Aprile' p. p>j 
epoca in cui cadde malata. € medici 
consigliarono, perchè si rimettesse in 
salute, di,.reBtituirlà alle sue, arie na­
tie ; e già'^iliirata ih: famiglia risanò*! 

l'urono allora iniziate pratiche col 
locale CòHegib delle figlio del S. Cuor 
dì Gesù, alio scopo di continuare l ' è -

t'. 

iR^S-' . -

Socialista avrà luogo F otto'"set-? 
tembre. ; 
:, rVienrid^, —,,Un uragano di­
strusse a ffliskoiz lOOÒ case, cen­
tinaia di persone perirono. 
•__~T- Si .telegrafa da Belgrado : 
i l i prìncipe Milan ispeziona i con-

. • • , 

- I 

fe»''e^^^'a S*o^%'mW sei^za pre­
giudizio deU,a-fe|UH salute. E diiTatti, 
quantunque la 'Regina avesse ojtre-
pHSsàta l 'età prescilttii, fii decis'o di 
accettarla, e venne anzi corpmesso il 
corredo necessario. 0Opo. ci6 a com­
piere le pratiche relative, ilaottoscrit-
to recavasi a "Venezia per ottenere lo 
scioglimento" deLcontratto con quel-
l'Istituto di ed^cazioue, scioglimento 
accordato con vero rincrescimento di 
quella egregia buperiora la quale a-
vea riposto tanto amore nella Eegiffî ^ 

Ma quale non fu, la meravìglia,'al^ 
IprquandO si stava ,ij|̂ r. accompagnare 
là giovinetta, allo Istituto locale, nel 
Mentirsi riferire, 'a mezzo dell''abate 

itiSre 
":,>#'9|y l̂ ss l^i^"Jetfettuarsi-laBoppressionerCosi'pO' 

dimostra che ' . A i ^ « n - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
gheria è il paese, ove S»'. ^ ^ ° S g M ? 9 ; j ^ ^ j ^ j . ^ ^ YÒ^MT he^ imnédire 
stano più caro, un terzo della rendita 16**, "\t«J c-̂ ^̂  ^ocdii, per impeuire 

*" ' ' u n a riforma che andrebbe a van-

Giovanni Zambonij cKe,.in sèguito ad 

1
alcune osserVazìoàv. promosse da tar" 
ftyna delle.:ma4ri d e M educar^ , non 
,̂ 1 poteva più accogUefe nel Collegio 
^mgiovineL.Regi .m.^- ; ;^ t^ . . - \ - •••• 
4 Ricercate leoSuSe d i . ù t iS i strano 
procedere, risultò.-che il .grande.^..-pec-
càto che pesa Bùirinnópontèoapo della 
giovinetta,era queìlo|^,esserfl'glìadi 

ficine attigue,, uria dèlie quali fu 
completamente distrutta. ; , •,) 

;aiwa 
prile I S m fece i l 

seguente rapporto alla OUnicafdì Be 

, ; « Non .5iu»Qniicherò mai 1 che ^ 
» débbbi^mcupero della vita d'uno S 
;» miei banimti alla Revalenta Bu Bar 
» ry. Esso, a quiiUro mesi soffriva 
'ì) senza causa apparente, d'una atrofia 
« cpmpleta.con vomiJ^n3n,tinuì che 
« resistevano a (^ualuil^W^truttamento 
e: deir arte medica. — La Revalenta 
« arrestava immediatamente i vomiti 
«: e in sei settimane ristabiliva la si*"%-̂  
« Iute. » <' 

' • < • -

Quattro volte più nutritiva che !a 
carnpj economizza, anche 50 volte il 
suo prezzo in altri rimedi. 

p, hìA Jlevalenla in scatole : lj4 di kih 
2̂ fr. 50 e ; i\^ Icìl. 4 fr. 50 e ; 1 kil. 
8'fr.; 2 li'2 kil. 19fr.J 6 kil; 42 fr.:' 
12 kil, 78 fr. 

Biscotti di lìevalenta: scatole da 
ll2,kil. fr. 4 50,^^i da 1 kil, fr,. 8. 

La lìevalenta al cìoccolatte in PoZ-
vereed.p^:SGaUoU di latta pet 12 
tazze 2. fr. 50 i c ; per 24 tazze 4 fr. 
5 0 e ; per 48 tazze 8 fr. ; per l20 
tazze 19 fr. ; per 288 tazze 42 fr, : per 
576 tazze 7 8 . • . ^ « ^ , •• ^ ; •)^, 

Detta in Tavoletta'' per 12 tazze 2 
fr. 50 e; per 2Ì tazze 4 fr. 50 e. per 
48 tazze 8 fr. 

Casa Du Barri e C. (limited J ) n. 
via Tommaso Gròssi Milano e in-tultfì 
le città presso i principali furrnàcisti 
e droghieri. r 

Padova'. Litìgi Cornelio^ Farmacia 
all'Artfelo, Piazza delle Erbe •ìioherti 

erd^nanilo • fiirm;..ait Carmir^e;j4497 -
aneiti-Piamri e Mauro - Gr.̂ .B. At^ 

rigoni farm. al Pozzo d'oro - Pertile^^ 
JjorenzQ ^Avni. successore Loi3l(Ì740f^ 

- - — 1 - - ' - ' I r J _h ._ ^ 

h . 

I 

r r>z^ii j ùk: 11 _h . rv SI H A V E ̂ ' 
uppadre per caVamitpsevicerxde della , p £ L 7 O T T O g ^ E 1878 
vjta, ridotto <pàsi m^^miseria; ^-^YLa^few W-fict-fì B' 

> : serica veste ,sdegnaviÉ#qmndU:.;ML sa-
lotto di ricevimenioi f'ìVrdpntatto ^del-
l'onesta giacca di cotbtièl 

E si che qutìlle^*itfn nonrdoVea* 

r* 

«^dia. Altrove giunge appena al quar- j uim j i i u r m a i;n« aimreuue il vaii- s Notìzie da l>angi^recanfc |h^ in 
A^oti é una cosa in.IiWibilét^::itaggio dellUrnmim strazio ne e dei Odessa veni}Fo! c^messi^^ioyi . . . . 

' .„̂ ,..-j, ..̂ . ttr':*^|-^'''"H4-fssassìn!L in ||arecchi -ipipiegati .4il:noMgnoi:arer'Cqm,eE m 
^',iJ.,j»W'll/c.X v̂ ^%j:rpQ2|̂ ^ !;4 l ,'; ,, ,,,,.,, j , , : , 1 povertà det'padre si .dovesse nullame-

BSa.iprQ£ Pellegrino, .deptitatof i iNessuno 4egli ìaulori ifù ancoVa ln|L.,>:i=ono='=*e la specchiato .onora. 
-Ai 

• , ^ ^ 

di. Messina,-ha scritto'WS letteraIscjoperio,;,,,, : | 
alia Capitale :ìn cui èondannU l'in-i , Midhat pascià 

. _j'eut&> affatto. . ^ 

., ,;Di.cò. che^tali.fetf-o-.è naturalis-
'sffiio'iri un paese, nel quale lo Stato 
•hit q.uàit!'o éaìhere coh due Gàbinetii 
. s ^a r^ t i ed un comune. ^l,r::!fn}Ji •-• 

i^lpjndano da Napoliifcuni particolari 
spjjrauriii .scena di sangue, uvvenuta 

...alila pretura di S. Carlo aU'Arena. 

•ni 35, .aveva avuto da qualche tempo i libertà, e dimostra come miès ta 
.4ei/di^^ép^tm*^jc^i:sim»antéi.HAn4 
nu|ziata,Jpimo^^ostei invaghitasi pr i^ j l^^ . ^ ^ p^^er®Ònè,f tó f 
mirdi ^jni.giova-n> che l'aveva poi ab-> |^ ,w^ np"i-o P0IÌ rfinA n h ? f 

nato dwfê quel • p i W t f ^ r t o e , ^ ! era, in 
Sé 
gb 

jj^olino a quattro ruote sito in 
nukija, Distret^tq dlMonselipef 

d i r ìgers i per- le trattative' ài signor 
Qibvanni ZÒrzati in Pernumìa. *^* 

;t'' 

, die si trova in 
(Èìtó "di'̂ ftìòctó^ contro il ̂ -l 'Scozia fu chiamato-:à^ultanp.\ 
3airòliî /. :-? r:w;fĵ ..jf:î .f| ^at tnpuis^é una ' grave signi-

cròciarhèhtò 
bigetto Cairbli 

Quindi egli imprende i,à difende­
re la ^repressione, se assennata-

è-^>pfrataj come ĝafaTOija di 

ficatp a,.questo r|cl«amo.,,^.,,,,„,,, 

' i ^ ^ ^ , 
•<.."j' 

m 

Telegrafano" dal Londra^ 
i e 

" 'SSl 

1 . • 
i-? - h 

1 :proiondamente cora-̂  
IO cTiei le, notizie portate 

t0TO:d,et:pÌttadÌno,*^":;^.^;;r;^.-!^.i r: -̂  f 
Ricondotta! la: gifivinetta allt̂ ^ Casa 

di educazioiiei' in Venezia, vi hx di 
n,uovo accolta colla ^generale soddi­
sfazione: di ttìtteTdè^ aiunneieimasSimWl^ 

,4i-fl^lila>;dejl* e^imìaMB^rettr^e^i•.,^^ 
/^ Dopo ciòj quando cìoèla Superiora 
{.4|\qiiesto |Q.pĴ :)gio ,fu;sitìura del defì-
>niti.vp ^,i\icoffeiiherttOM;dèllas>:^"ffÈina) ŝà 
Santini - fu- preniurosa far avvertire 

m^mmo^e %fe-i?-ie, '^g^^^m^^mmt 

"CONTRO 1.E FEBÈRI. 

oMe^ ittieiiiftiti: e: la Bsti 
ollTObelle -̂

ai preparati di €Mt 

•i. -
1 ^ . 

La nuda esposizione .di un.tal.fattq. 
aisuensa .il sottoscritto dalrohbl'go di 

i c d | t ì g f | t o ogni commet̂ p'i;, aU, 
giudizio !, %MXJi 

.-V I* ' h 

P-
1 ì& 

\ \ ^ 

Giiissppe Moro. 
il 

: '13' . , ' 1 ' 

. • ' 

r f ^ f f •T t 

(1802) ^ 

,1* f - 11.-- ':-

resi più eiavi da alcune dìfferen'/e 
4- i | t e r e s 5 W sors^rp,fra il ;I)e,/Fi: 
nis':i6 -^ii^Jc^iiib; Si- trat;t^a.^i^>Mhìune 
caiitelle di pegni che il primo a.^va 
ia t to f -^^ l ' ^Ma^onna si ; ostmava a 
ritenere come cosa sua, od almeno a 
t i tola ,&| imbQrsp cU^^pe^e . 4 a , j p . 

fe Non plfehdosif i^ettero Ht:^a^^ordo 
lìlllamJchévplairp«iIssarono di ricof^^ 
.al1iiagi3traii(^ "eia àfQdarpA? :̂ U ;pom-
poSzì^^o \ l l l k ^ ' l l # ^ r t ^ r i 2 a ! ^ d il 

L' Adriatico ha da Roma, 1:' 

*%.i Ò|Î  telegrafai da Vienna ché:egli 
fi? #tit3|itoifcal l̂ipinistro 'degli! 

ìTferìiî  ̂ libS'liiogd Fassemblealld^^li 
Azioniati della Rema dei Tabacchi. 

• i " 

Al 

,• • 

[*! : 

/to§f|3cZs, ,,ma clìQ l'assemblea./ del 
Comitato ba, |̂otj3St£Ìto;,: air,uiiarìì-
piJ|5 ;̂cQntj:o i'ajtoillegale, cpn:i'essa 

^r . • j, j - ^ ̂ j 1 • -1 lo cliiama, e ha deciso di ricorrer;e 
;SM,9Ssi. unv,i.pdine;;,:dd.. giorno. ,1 àrpSamento.: 
quale,dice che si manterrà senza* -^ 
,p,ij.c;̂ 3SÌoni;. la rxonv^nzione firmata' 
coll'òh^ Bépi:etìsi ritnanendp..^ 
;tatiyo ̂ ial:G9iisiglp di î tpnjî ig îstrai 
^ziòiie/di^/transigere peiv^u^nto vii 
^gu^rda,!! popr^tassa digerite. ^ 

te l a «Iclir 

' ' ' i «^ 1 . ' . . . . 1 , ' 

premiato a molte esposizioni con 14 
• 'staes8iraglfi€"'(!l' « r o , "e ' m© 
w.,«|'aif?g45sié©.al merito :indu3U'iale, 
!«• .e. dpcumenti dì molti ospifa^i. ; : l - ' 
••vFabbi^icaj-e spedizioni lilla farma­
cia DvMOMTt, Gastèlfranco-/Vehetpt7 
Dietro vaglia ^Tostale ;,di it5||^^i2;]ki 
spedisce in-ogni paese/d' Italia.; " . . | 

Deposito'Padova al mag'àzzino.Col'^i 
nelio. T- Venezia-farmacia Trèiìk> B. 

• - I s- 1^ . 1 - - _ • • , - • 

Cassiano, r'^: ^^- •• m^m^^ :~''•(1783)' 
I» ^ 

* • ' • " ' i - 1 

L' orizzonte si abbuia;;, ancherì̂ rn̂  
Unaneria. • ;;/ •;i- " ; ^ 

N J / ' • • I . ' ' -I-i/ ; - - • - . ' - h 

rin 

t 
ÌE 

- b i - ' • 

-^ 

®isa :ffAi? 

:Dà,nepjt-utto sî  *i>P:iPi'% /che-io Bvl-\ 

dilYìde, 'Stuoie Cocòi éBrulm 

DELLA':5PREMIA.TA"FlBBRI0À : 'S m 

-"i*.^ ! • • . . . . 

melltè alla chiamata del pretore: pff 
:alli|9' dèi' mattino, -qùkhdoànóprfl-il; 

moto airuflicio,:^!;, 
'-•1 ^ I - : ' 

' i j - , I ^ ' I 

pre|pre non era g . , , . . , , . 
trovarono nq^IJocale' dè|là 'prètui^a;!il 
DeJFinis 0 ftf^Joimo, elle non sièi-ahò^ 
tJÌ#veduti da. qualche giorno, fi guar-
5ai|no.ìn^^ÌÌ^g&tìP;f*pói "il 1)4,:J*:ìni|j 
preso qimsì'''vdi\', subitaneo 'fuxbr^,, SI' 
avvicino alla Joimo. 

Non mi vuoi rendere le cartelle? 
— ^hiésè:rìl Finis;-con, appalto ; ; ^ , 
naccioso. . 

— No-- - rispose la dom& risoluta-
monti?. 

1 felicito, trasse =dv«t^^ un^, 

cpli|o che andò.,a iev.irla . m uu biac-
cio.J La, poveretta tentò di, fuggire 
verso 1,0 scale, macera appena giunta. 
sul pianerottolo..che, il ;i)ei,;5ii||^. le 
scaricò-addossip, ,q,uW a bruciàpeUY 
un :|;econdo .colpo nella nuca che 1* 
ftìc'e*striiniuzziU'e ai-suolo in un lago-
di sangue. 

Alla vista del sangue, P agitazione 
del De Finis si accrebbe e spaventato 
dall'orribile reato commesso, volse 
cuntro di se 1'arma omicida; e si uc-

II prefetto di Ancona assicurò 
ir'GòVèrno' ch^da qìieOa città nòli' 
partirono ' vólbiitàH per la Bosnia. 

d i 
' • b 

/ • - • Ì . h ^ - 1^ >.. f V ^ • . ' 
<r I 

' ^ [ 

b. I 

té Belle centomila lire,-uitimamen-
té'accordate per 'sussidi alla; co­
struzione di edifici scolastici, veri-

Le sole yariazipni ch^^^MLanno. 
luogo nella ricò'stituzìói|'eaerMini-
stero d' agricoltura, industria e 
commercior.sono'^queste, che*'iT 
st^istiea-m^s^r^ al^^rayiisferojea-^ 
l'interno; le scuole tecnich0:arrÀij-i 
nistero dell'istruzione pubblica; le 
miniere saranno tolte ài ministero 
d^yavorì pubblici' e pg^i^sotto la 
dipehdepza del ministrerò" ' déll'à-
ericoltura. , * 

[A g ernia Stefa ^iij 

luppo Tisico del fanciullo che' fà'"Ià r p X H I T I E i O , Z B P ^ S S O X J X Ì ^ 
gioia .della famiglia ,e : la , speran^ - [r^^^i^Cóntro TU^ràd^t^^ ^ . 1 
delle -nazioni .-sia spesso^;, motivo ,4i 

; molti ;.dolp î̂ .:̂ f7r̂  „ P§r.,,l^,, spia,.. pausai 
.dellMgòora,nz.a delle madri e,delle ba-

RAGUSA, 31. ̂ ! L a ^ rivoluzione ^^l-iie uiìS^iono'^iìei' '̂Vixio anno 50 mila 

i J ed mfffidio^m:^ Citiate Cdnipagndl 
" '' '' ̂  .'- T\ • 'i m ' - l ' i ' • ' "--*"- "-' « - - r i • ,"''.' V 

•scoppiataa Trebigne. Qll insoi!Ì]|c'pm:,̂  
battono pontro le truppe tegpiiiriiche 
ricusano ;di cedere la cittadella.*: '' 

^PRUXELLEb;; 1.: -4 : 
harlei'oi 'confèi^marphe'.' uno d'eì""'ve-

iU 
i . , . . . „ 1 , 1 

" % 

L'on.Doda allontanò Calvi dalla 
direzione delje imposte dirette per­
chè si diparti dalle istruzioni da 
luiricevute in riguardo alia revi­
sione della tassa fabbricati. 

i 1̂ '̂ Union} ,ài 
Charlei'oi Ijpnfèi^marjpl 
scovl''Be!gi' raccpmandòilalVclero d* a-
stenersi scrupolosamente dugli^^attac-
chl cóntro'la cosfituaìone e soggiunge 
che tuli bure , sarebbero^ lo istruzioni 
giiliUrdu^R^ 

:ce:.ch,e il ;G 
d'ora in poi con estrema severità c ^ 
loro che "si rendono colpevoli ,o corii-

••̂ plìci di fatti cóntro le istituzioni dòlio 
; Stato, coltro le basi tlpHa società e 
della fam'ìgtia, -e contro ; i diritti di 
proprioLà. IL gov ruo invoca il con-
CprsO'di tutteile classi JclelUv popola­
zione per, sradicare un ihale che dti-
riva dalle falde ,dolti-inel: 

;"AN^rÒN 10 B0ì^A4.DI: mettork 
ANTONIO STEFANI, Gcrcnte'réspons. 

bambini in Italia, 60,000 in: Francia 
;e^40,000 iii Inghilteifàb ^ ,,-;,:f: :• • 

HavVi'tuttavia un me;^,|gj'.semplice 

r>"i-- 'i. I 

^^ G, B. 'MUafeiii'*^dova;5Via"Eremiia,i|i 
4lÌQ^iilpiante);teno bv;p •trovasi ancfe 

:e poco costoso di ripararvi,^ che ha" j dépo.sitoKdellé yefe.americiine Mactjlii-
:̂ daio le sue-prove da trenTanni: cioè ne m' <iiìcire Ems TToioeJ: or itinali^ 
di a l imeutm i bj^mjlini ej;faficÌiìlU ^ '''"' ' ^ '" ^' 
malatipci èfgracili; dj;.:gq̂ y,alû iq.u8 .età 
con \d':Revalenta Afaoi(;'qMu,.Barrn 

della giornata, 

n 

S 
;: {1789).. 

ogni tre ore bollila 

Fzie tìeirinfanzi'a^ 
Citiamo alcunt.cerUfiqatì,,,^,.,.,,^^.,,,^,^,^ 

Cure K,, 85,410 
Valem-a (Francia/ i^JwgfZio 1873. 

Avendomi la nutrice reso il mio barn-
bino di tre, mesi e mezzo in uno statò 
tra vita e morte con diarrea e vomiti 
continui^jn;io io luuttii.jìn s.eguitOiican 
la vostra ''eccellente Reva!enti\,, Fin 
d 

tiene il suo Gabinetto aperto in Pa 
* W t ^ l ' P r i m o Piano. 'Wprtf1WWiil 
^^5|£'̂ ^Eiiia.|alu •in.yia"'PedrocchÌ".HìLii? 
netrij Mercoledì e Venerdì^d''oenì seiì 

''—•/•^/^•••T'yà-^, th'i * . m i *¥fcWaj»»Jfc IJJtJWWIU^iip^l l> t »^ k ^ L h , j 

Wontugnana, 14 iigbìlto 1878. 
Si prega di dar posto ulhi piosente 

timana. 

EirUficuil!, pwUture, guarigione ed otr 
1.): p.̂ il>in. .^in.^^IgWfvfì^ ynmminf.f^i:i J W ^ ^ <^h^Wmk 
%\\\Sk& é^, e il "bum'bmo "apriva su-' dus^iwl^iaKEsÈ-'il © 

bi.tp „; i cupi ,ciW|M::;QaphÌ.etti.a, rideva^.: 
dPtió tre gìòfri'ì i'ìebbé la salute.co.n. 
sorpresa di quanti V avevano veduto ] per i poveri dallo ore tt alle flO aat . 
iieltu stiitp nel quale me l'aveva reso ; nei suddetti 3 giorni della settimana 
Ui nutrice. 

^U^k MÀETÌNÉT ALBY. Gabinétto aperto in Vicenza tufe*i i 
Cure N. 89,410. —'^^«'signor F. W. giorni, a S^ SIsaìi'ceMo. ( i S 6 ^ 
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,,,.^ L* azione ricostitnento e risenaratrioe del ferro è in qne.sl'acqiìadrunTefflcSciii merli-
té^o. ._ . ^.^ .. . . . , . .„ .^ .u . . . .„ . . -^=_. . . . : .„ . . . . ^ - ^ ^ « ^ t a , ciò éha.non possono 

icca com*è, 
atomaco, 

ed ha il vantaggio di essere gradita a! gusto ed inalterabilt*. 
La cura prolungata d^icqua di B*pj4» è rimediò sovrano pePl^'anezioni di stomacOj 

cuòre, nervose, gìaridylarì, eraPJRÎ àJdaii, uterine e deUa vesiiìca. p f c 
Si hanno dalla Djieitipne della, l^onte in Brescia e dui Farmacisti di pgm.^t tà . 

,.^.^^^,Jk^w&rÌ9:i%rmt, In alcune,furmaqie t̂ i tenta véndere pei* Pejo un*Hc^ua contròssegnata 
còlle parole Valle di P^ò (ohe non esiste). Per'non restare id^-annati esigere la capsula 
invernieiaiii in giaUo coti injpvessovi Asia^lea W^ast© l*éj® —̂  ÌB«B»^M'"éìf*i, 
, Jka;«nìRÌa d ^ I l a F o n t e i » &^£I#UV«B, : Piazzetta Pedt occhi, Via Pescarla Vecchia, 

N. 535 A. fi .̂ -̂  (1068) 
-• ' ^ ' 
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Una sola.4(^e di qmst^ Pillole: ha^ 
sta a distruggere qualunque febbre 
impedendo chtì si nproduou, ;• 

• ; 

l'i 

7^ r S . ^ T" V c3 >5 m 
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Premiate con Med. d'oro dì i ; Classe 
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^ ^ u e s i e , Pillole. sonjg||i(;pnf*sciuttì ed 
approvale da distinte Autorità Mediche 
e da molli oppitali (come àx certificati 
i'ilasciVi''ti,ttU* invetuore) per rimedio so-, 
vrano ed ìnfiiiiibijè contro le fe^fatópeT 
l'iodiche,quotidiune, tersane, quartane 
e le più iiiveternttì e ribelli. Giovano 
assai nei dolori teumatÌGÌ e dolori di 
c à p ó ^ •• • • , ' % ' • • • • , . : \ 
• ' - . • ' • • -

' Ĥ B's-fiRy.w MJ, t-.&^ atìix ' s c a t o l a ' 
contro 'Vnglia postale ed in francobolli 
L. f.-SO^sféilédiranho^ franche'à do-

. . 1 . r : ^ . • * • I . ^ . , . micdio.:; ..-M 

. ' - 1 - ^ -

:;Ì^ 

•-u 

•̂  . ' . . \ r •; ' f i 
.1 

ìi '. A' qnalu^qiH persona elio lo oliÌBdo, gli daranno 
spediti dali'inveatovo, copa dei ceni(icaii ottenuti 
(là Osp'tnUiO'Mĉ dici conifotti. : : 

Depositi,: Mli'ii (presso Vrnezifi) (l̂ ilHr». C.Maz-
zòldl cliiuii'co-far̂ nuci.sla -T Legaigw De Stefani 
0. —• IJiidid, Bbccdi ™ Manfoyij, Dalla Chiiirà-
Cnrncvali *—, I. n(Jin;ir<'i, Campion G. --Ilbvìtid 
Fahris, Floriano — AftriaRauie Pietro — Pa­
dova, Cornelio — VkamUy Valeri — Vrnezìs, 
Longega — noma, Mantegazzà -~ 

lìn — Ficarolo Ravftlll. 
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Il miglior concime per la coHiyaziono del ^Tì-sano, Srsìa&«B»c, MEg^o, t ' Igea», O,-! 

ConcQSsiomiò: TUE PKRUVliVN GUAM C O T P A N Y # M M I T E D d̂  
del Contratto del 7 giugno 1876 col ^ o v « r a o «lei ^ e r è . . 

' A«(a l i s i tstHa pv'P'VAt^'m sBcS C^w^s'sìsn'e «Iel la C©8n|n%s;0a§EiL. , : 
I Compratori di 30 Tonnellate e più godranno d',un SaiS>ttss© M ti^r. , » » pet 

li tutto per Contanti senza scont9.. |: ,M,,ri^^agazzenj.;^ I ^ e a M i l o m ^bampier; 
daronu. ^ ìlivolgorsi alla Casa C E s l T O l t T O l l i e C . , ^ i a Sa*rT.Ìorf;io N. 2, GÈ-

• . -

NOVA, wwl«rl saffi©Bi4ft".p<r>r Ba^eBB^Sta l I f ' ^ l f ì I lm «lèi ^«waBSO «Icil 4$OY«?rB|0' 
d e ì F e r i i k , . (1707) 
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catarro^ ^ r m i m ^ T ' I t o e ^ Pdlmtazioni a- Micraniey Crampi di stoimco e tutto lo wia-
tutte le anezionì^Melle partì respiratorie Hono lattie nervose 30i>o guarite immediatamente 
calmato allMstanie e guarito mediante TeislaS mediante pillole wntim'^ralgicìm del dottor 
SiCwa^ìf^aiMiis 3 franchi in Francia. €r^a&i©!»S » franchi iu Francia.;-, , 

Pi-esso levasaeur, farmacista, rue de la Monnaio, 23, Parigi. — In Milano da A. MAN­
ZONI e C , vìa dolUi Sala, IG, e tutti i farmacìp.ii. Tn Padova, f. Kofìcr succ. Bciirjiato, (1) 

i 

ir'adova, \\\\Q^v^M ÌXQA IM!cJiiglione ao^i^nert-i^eneio Via 
- l ' I 
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